ADDENDUM AL POS
Il presente documento è da ritemersi parte integrante del documento

Misure di prevenzione da adottare nel periodo estivo
Come indicato dalla Delibera della Regione Toscana n° 806 del 16/06/2025

L’azienda si impegna a rispettare quanto indicato nel documento “Linee di indirizzo regionali per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare" allegato A della stessa delibera ed in particolare nel seguire le raccomandazioni per prevenire gli effetti del calore e della radiazione solare, quindi:

· Organizzazione del lavoro: limitare o evitare il lavoro nelle ore più calde della giornata, soprattutto per i lavoratori outdoor qualora, nonostante l’adozione di specifiche misure di prevenzione, lo stress da calore comporti rischi rilevanti per la salute del lavoratore;
· limitazione dei tempi di esposizione mediante rotazione del personale. Si fa presente che l’individuazione delle ore più a rischio della giornata deve essere effettuata valutando gli indici riconosciuti dalla normativa internazionale (WBGT, PHS) avvalendosi anche degli strumenti presenti sul Portale Agenti Fisici e sul portale Worklimate;
· Acclimatamento: deve essere sempre preso in considerazione nel definire specifiche procedure aziendali, sia per i nuovi assunti che a seguito di interruzioni dell’attività lavorativa;
· Favorire l’acclimatamento quando esiste uno sbalzo termico fra ambienti diversi, ad esempio utilizzando ambienti di passaggio con condizioni termiche intermedie;
· Vestiario idoneo, comodo, di fibre naturali e con colori chiari;
· Corrette Idratazione ed alimentazione sia durante l’attività lavorativa che in previsione di
· condizioni termiche complesse, tenendo anche conto di eventuali esigenze religiose;
· Disponibilità di acqua fresca sul posto di lavoro, con la raccomandazione che i lavoratori
· facciano la massima attenzione al loro stato di idratazione;
· Informazione e formazione ai lavoratori sugli effetti sulla salute dello stress da caldo e dell’esposizione alla radiazione solare, sulle misure di tutela dei rischi specifici e sull’attuazione delle procedure di emergenza, da effettuarsi in una lingua che i lavoratori comprendono;
· Qualora il processo di valutazione del rischio evidenzi un’esposizione ai rischi microclima
· caldo o esposizione solare, deve essere predisposta la sorveglianza sanitaria per verificare
· la presenza di fattori di rischio, costituzionali o acquisiti;
· Prevedere pause da effettuarsi in luoghi confortevoli;	
· Designare una persona che sovraintenda al piano di sorveglianza per la prevenzione degli
· effetti del caldo e della radiazione solare;
· Evitare di lavorare in solitario.




Si rileva che nelle attività edili alcune lavorazioni possono più di altre comportare la presenza del rischio di stress da caldo e da radiazione solare.
elenco non esaustivo:

· Montaggio/smontaggio/trasformazione ponteggi;
· Costruzione/Rifacimento tetti ovvero lavori di lattoneria o installazione pannelli
· fotovoltaici;
· Bonifica/rimozione/smaltimento amianto;
· Lavori stradali;
· Rifacimento della segnaletica stradale;
· Lavori edili o di ingegneria civile di cui all’elenco riportato nell’ALLEGATO X del Dlgs.81/08.

Misure di tutela specifiche
Oltre a quanto già indicato nella parte generale, e necessario sensibilizzare il lavoratore a  non lavorare a torso nudo ed indossare abiti leggeri a trama fitta, traspiranti e di colore non bianco, a meno che non si tratti di abbigliamento tecnico con certificata protezione dalla radiazione UV; tali indumenti devono ricoprire buona parte del corpo (es. maglietta a maniche lunghe).
- Si raccomanda di proteggere testa, collo e orecchie indossando, in dipendenza dal tipo
di attività lavorativa svolta, casco o copricapo dotato di copricollo o “cappello da legionario”.
- E inoltre importante indossare occhiali da sole con filtri UV adeguati, preferibilmente avvolgenti o con protezione laterale.;
- fare pause in zone ombreggiate anche se non si e particolarmente stanchi;
Nel caso di lavorazioni nei cantieri edili (Titolo IV del D.Lgs. 81/08) il rischio di esposizione a stress termico dovrà essere trattato all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) per le attività interferenti e del Piano Operativo di Sicurezza (POS) per le lavorazioni proprie della ditta in appalto. All’interno di tali documenti dovrà esser trovato riscontro anche del processo valutativo e decisionale, comprensivo delle misure di prevenzione del rischio adottate.
Le imprese sono quindi tenute ad integrare i rispettivi POS (Piani Operativi di Sicurezza) prendendo a riferimento almeno le presenti linee di indirizzo e devono definire le misure gestionali che intendono attuare nel cantiere specifico.

Particolare attenzione deve essere posta durante i periodi in cui e previsto un “rischio alto” per gli effetti del calore o della radiazione solare. Al fine di garantire le condizioni di salute e sicurezza del personale, il Datore di Lavoro, con il supporto di personale qualificato, dovrà verificare che nella specifica situazione di lavoro sia possibile prevenire le condizioni di stress termico o esposizione solare mettendo in atto specifiche misure di prevenzione e protezione, per esempio con utilizzo di schermi, coperture, lavorazioni al chiuso, gestione degli orari di lavoro.








CON RIFERIMENTO AL CANTIERE
COMMITTENTE: ______________________
UBICAZIONE:_________________________

Si vengono a definire le Misure di Prevenzione e Protezione per la prevenzione del colpo di calore

Volendo privilegiare l’adozione delle misure gestionali, il Datore di Lavoro assieme a Rappresentante dei Lavoratori se nominato e caposquadra/capocantiere hanno adottato in
maniera integrata le seguenti misure:
□ variazione dell’orario di lavoro che privilegi le ore piu fresche della giornata, previa richiesta di autorizzazione in deroga alle emissioni di rumore da presentare al Comune in cui si svolgono i lavori, per orari compresi tra le 21.00 e le 07.00 o diverso intervallo di orario consultando i regolamenti del comune ove il cantiere e ubicato;
Note obbligatorie: indicare l’orario scelto
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
□ definizione di pause di recupero fisiologico da consumarsi in ambiente termicamente moderato (dotazione di dispositivi ombreggianti, quali ombrelloni o gazebo portatili, ove manchi la possibilità di sostare all’ombra) e garanzia della possibilità di utilizzare liberamente l’acqua potabile fornita dal committente, da pubblici esercizi o soggetti terzi, localizzati nelle immediate adiacenze del cantiere; in alternativa l’impresa deve garantire una dotazione adeguata di acqua fresca, per consentire ai lavoratori di bere e rinfrescarsi sul posto di lavoro (frigo portatile);
eventuali accordi con pubblici esercizi (locali, bar) devono essere localizzati nelle immediate
vicinanze e si suggerisce uno scambio di comunicazioni scritto (esempio email);
Note obbligatorie: indicare la soluzione di ombreggiamento scelta
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
□ installazione di dispositivi ombreggianti sui mezzi d’opera che ne siano sprovvisti;
Note obbligatorie: indicare cosa e stato installato e su quale mezzo
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
□ istruzioni adeguate e coerenti azioni del capocantiere per organizzare le lavorazioni, evitando per quanto possibile l’esposizione solare diretta (es. privilegiare i lavori sulla facciata in ombra o all’interno dell’edificio nelle ore centrali del giorno);
□ DPI adeguati al rischio specifico con una valutazione di prestazione tecnica per la necessaria traspirazione del corpo (T-Shirt alta visibilità in tessuto tecnico) con possibilità di prevedere misure di sicurezza alternative ad indumenti che risultano incompatibili con la necessaria traspirazione del corpo (esempio barriere di delimitazione cantiere stradale).
Note obbligatorie indicare le scelte di indumenti/dispositivi di protezione
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
□ Piano di Emergenza idoneo a consentire l’intervento più rapido possibile dei mezzi di soccorso pubblici (indicazione delle coordinate geografiche, diffusione delle modalità della chiamata di emergenza, addestramento sulle procedure di intervento in attesa dei soccorsi… con definizione del “chi fa che cosa”).
Note obbligatorie indicare chi e l’addetto al primo soccorso 
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

□ Altre misure identificate dall’impresa
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

Data ______________

Firme

Ddl

_______________________

Rls

_______________________


Le presenti misure cosi come selezionate sono state condivise con il Medico Competente
mediante:

□ Invio copia email in data __________
□ Visione in cantiere in data __________
□ Altra modalità _____________
